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Con la sua clamorosa serrata il presidente E per la prossima consultazione elettorale 
tenta ora di cavalcare il nuovo qualunquismo del 6 novembre si prevede la più grande 
Il Congresso alla ricerca di una soluzione astensione nella storia degli Stati Uniti 
alla bocciatura della legge finanziaria «Ormai marciamo verso la plutocrazia» 

Bush spera ancora nel compromesso 
Ma l'America è delusa e giura vendetta alle elezioni 
Con ta sua clamorosa «serrata» Bush cavalca un 
nuovo inquietante qualunquismo, che nasce dal fat
to che né la destra repubblicana né la sinistra de
mocratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Insomma un «encefalogramma piatto» alla 
spaccatura del paese tra ricchi e poveri, la «disaffe
zione» senza precedenti dalla politica minacciano 
secondo alcuni le basi stesse della democrazia Usa. 

s DAL NOSTRO CQBBISPQND6NT6 
«•QMUNOOINZBIftQ 

• fa NEW YORK. «La gente ne 
ha fin qui, è proprio stufa del 
"business as usuai", del solilo 
andazzo..», dice Bush. E a sen
tire i commenti raccolti dai 
cronisti tra la «gente della stra
da» sulla teatrale •serrata» del 
governo Usa sembra abbia ra
gione. Chiusi i musei e lo zoo, 
runico show governativo aper
to ai turisti venuto nella capita
le per il ponte festivo del •Co
lumbus Day» e paradossai-
mente il Congresso, riunito in 
seduta di emergenza ad ol
tranza per trovare una soluzio
ne alla bocciatura della legge 
finanziaria. E II ira il pubblico 
in galleria se ne sentono delie 
belle. «Ho assistito al dibattito 
• alle votazioni, e ho visto qui 
più scimmie di quante se ne 
possano mai vedere allo zoo», 
dice II signor Sonny Bone, im
prenditore edile dell'Alabama. 
Ancora più esplicita sua mo
glie Contile, che dirige un di
stributore di benzina: «Anche 
sapessi esattamente cosa quei 
signori fanno, li impiccherei 
comunque tutti». «E deludente 
vedere cose del genere nel 
Paese più ricco del mondo», 
dice la signora Mercedes Carry, 
tecnica dì un laboratorio a Re
sto*) in Virginia. E aggiunge: 
«ce ne ricorderemo alle elezio
ni». Se qui ci fosse la Lega lom
barda farebbe faville. 
^Eppure gli americani che 
andranno a votare H*6 novèfn- '* 
Me per le assemblee locali. 34 
governatori, un terzo del Sena-
io « tutti 1435 seggi della Ca
mera, potrebbero ritrovarsi 
una sparuta minoranza. Si sti
ma che da HOa 120 milioni di 
elettori, quasi due terzi di colo
ro che avrebbero diritto al vo
lo, non voleranno. Se sarà co
s i si tratterà della più grossa 
astensione di tutta la storia de
gustati Uniti. Nella precedente 
grossa scadenza di-elezioni lo
cali, nel 1986,1 votanti erano 
•tati appena il 37.6 per cento 
degli elettori. Quanto alle pre
sidenziali, c'era voluto Kenne
dy, nel 1960, a portare ad una 
partecipazione record del 63 
percento. Il S0.2 per cento di 

votanti che hanno preso parte 
alle elezioni che nel 1988, con 
poco più della mel i di questi 
voti, hanno portalo alla Casa 
Bianca George Bush rappre
sentavano il livello più basso di 
partecipazione da 66 anni a 
questa parte. «E stala la vittoria 
presidenziale repubblicana 
più debole dal 1908... uno spo
stamento di appena 535.000 
voti distribuito In 11 Stati 
avrebbe potuto far eleggere 
persino uno come Dukakis...», 
osserva Kevin Phillips, il polito
logo repubblicano autore di 
un best-seller che disturba II 
sonno della Washington politi
ca. 

Phillips era diventato famo
sissimo col precedente libro su 
•La maggioranza repubblicana 
emergente» In cui aveva pre
dettola vittoria della conserva
zione reaganiana negli anni 
'80. In questo nuovo fioro dal 
titolo «The Polilics of Ridi and 
Poor», la politica dei Ricchi e 
dei Poveri, su «ricchezza ed 
elettorato americano nel do-
po-Reagan», predice che dopo 
Il decennio in cui 1 ricchi sono 
diventati sempre più ricchi e I 
poveri sempre più poveri, sta 
maturando una tremenda con
tro-reazione politica, all'inse
gna di un populismo economi
co fondato sul risentimento ac
cumulatosi nei confronti del 
nuovi miliardari (che hanno 
mangiato l'uva tnaj ion sorto 
riusciti a far fiorire ta vigna del 

declino degli Usa nei confronti 
di Europa e Giappone. 

In ultima analisi lo scontro 
che ha portalo alla bocciatura 
del plano quinquennale per la 
riduzione del deficit si incentra 
anch'esso sulla rivaliti tra «ric
chi» e •poveri». I •franchi tirato
ri» della destra repubblicana 
hanno votato contro il loro 
presidente perche rinnegava le 
promesse di nuovi regali fiscali 
a chi ne ha già avuti in abbon
danza in questo decennio (le 
tasse per l'aliquota d i redditi 
più alti era del 70 per cento 
quando Reagan era entrato al
la Casa Bianca, del 28 percen
to quando ne « uscito). I de-

— — — - — Irak e unità europea al centro dei colloqui di Asolo 

Ministri Cee ottimisti sul Golfo 
«H tempo sta lavorando per noi» 
L'Europa toma a parlare della crisi del Golfo e uffi
cialmente afferma: «Il tempo lavora per noi, l'em
bargo comincia a funzionare». Ma la Spagna fa sa
pere che il clima è più pessimistico di quanto ap
paia e dichiara: «Non vediamo sbocchi pacifici». I 
ministri degli Esteri della Cee riuniti ad Asolo per 
due giorni. Unione europea: «Solo due paesi e mez
zo non vogliono politiche comuni di difesa». 

DAL NOSTRO INVIATO 
•ILVIOTMVISANI 

• H VENEZIA. Francisco Ordo-
nez è i l ministro degli esteri 
spagnolo e ha deciso di anda
re controcorrente: «Nella Co-
munita europea c'è un clima 
di pessimismo generalizzato. 
Cerio, noi siamo sempre per 
una soluzione negoziata ma 
ogni giorno che passa fa dimi
nuire le possibilità di uno 

. sbocco pacifico per la crisi del 
Golfo. Saddam Hussein va trat
tato come un terrorista». Ma le 
sue parole sembrano venir 
contraddette mezz'ora dopo 
dall'inglese Hurd che per la 
prima volta dichiara: «Ho le 
prove, l'embargo incomincia a 
funzioni ire ed inlacca anche la 
capaciti militare dell'Irai», an
che se aggiunge, da buon Ihat-
cheriano: «noi comunque sia
mo pronti per qualunque op
zione». Se poi ascoltiamo De 
Michells nella conferenza 
stampa finale che dice: «Il tem
po lavora per noi», Ordonez 
sembra proprio una voce Iso
lala. Ma nessuno conferma: 

l'Europa questa volta non lan
cia messaggi chiari sulla crisi 
del Golfo e non vuol rendere 
pubblico il suo dibattilo. Lo 
slittamento del vertice euro-
arabo, ( che doveva svolgersi 
oggi e domani a Venezia) e la 
difficoltà di trovare vere posi
zioni comuni in sede Onu, 
consigliano prudenza. E pru
denti i 12 lo sono stati anche 
sull'altro argomento all'ordine 
del giorno: e cioè sul processo 
di unione politica dell'Europa. 
In particolare, I ministri degli 
Esteri, isolati nella stupenda 
villa palladiana di Maser, ad 
Asolo, avevan dovuto rispon
dere ad una domanda precisa: 
è possibile prefigurare oggi 
una politica estera europea, 
una politica comune per sicu
rezza e difesa? 

Le risposte sono stale diver
se. La più chiara come al solilo 
quella inglese: La Nato - ha so
stenuto Hurd - è e deve rima
nere l'organo privilegiato per 

la concertazione delle politi
che di sicurezza e difesa, e la 
politica estera non può assolu
tamente essere una competen
za classica della Comunità. In
somma, nessuna dimensione 
sovranazionale, nessun inde
bolimento dell'Alleanza atlan
tica e soprattutto ci vuole l'u
nanimità in tutte le decisioni. 
Londra è slata subito seguita 
dall'Irlanda e in parte dalla Da
nimarca. Ma anche la Francia 
che per bocca di Dumas ha 
comunque lanciato un mes
saggio ottimista: >la prospettiva 
è ormai comune e solo due 
paesi e mezzo sono contrari », 
ha posto molti distinguo. In
nanzitutto la politica estera 
può essere comune, ma non 
può esserci una politica estera 
unica della Cee: stabiliamo -
ha detto il ministro francese -
una Carta di inlenti e di interes
si che ci uniscono, e poi vedre
mo caso per caso, ma non può 
essere messa in discussione la 
sovranità nazionale. Parigi è 
d'accordo che la Cee incomin
ci a prendere le sue decisioni 
sulla base di voli a maggioran
za ma anche per quanto ri
guarda difesa e sicurezza pre
ferisce parlare di collegamenti 
più stretti con l'Ileo ( e non as
sorbimenti di questo organi
smo nella Comunità europea 
come propongono gli italiani 
). E infine non vuol nemmeno 
sentir parlare di Europa al 
Consiglio di sicurezza al posto 

di Francia e Gran Bretagna. 
E persino Gensher, per la 

prima volta hi qualità di mini
stro della nuova Germania riu
nificata, non si è addentrato 
nelle proposte presentale dal
l'Italia ( che mirano ad una 
reale unificazione politica in 
questi Ire settori) ma. come 
ama fare da qualche mese a 
questa parte, ha lanciato pro
clami sull'esigenza di essere 
audaci, e sulla necessità che il 
modello Europa sia pronto en
tro il primo gennaio 93. Su 
quale debba essere il modello 
però Genscher ba taciuta Cosi 
De Micheli» in chiusura dei la
vori, pur affermando «sostan
ziali convergenze», ha ricorda
to che •l'introduzione della di
mensione politica nella Comu
nità, che non a caso si è chia
mata economica, presupporrà 
un approccio flessibile, gra
duale, pragmatico». Adesso la 
parola toma al comitato di 
esperti che dovrà ridefinire le 
proposte, tenendo conio del 
dibattito di questi due giorni, 
poi ci sarà un altro consiglio 
dei ministri Cee e quindi a fine 
ottobre il vertice dei capi di 
Stato che dovrà licenziare il 
documento da sottoporre alla 
conferenza Intergovernativa 
che si svolgerà in dicembre a 
Roma. A quel punto sapremo 
se l'Europa avrà davvero voglia 
di aprire un processo di unio
ne politica e di riscrivere i trat
tati. 

In afta una turista giapponese al
l'Ingresso del «Museo dello Spa
zia». Qui accanto un'immagine 
nella Casa Manca. 

mocratici hanno votato contro 
perché la «cure sulla mutua e 
altri aspetti del provvedimento 
colpivano soprattutto i redditi 
medi e bassi 

In un intervento pubblicalo 
ieri sul •Washington Post», te
ster Thurow, il prestigioso eco
nomista del Mit che la rivista 
•The Atlantic» aveva tempo fa 

^definito«l'uomo che ha ul te le 
. rispósta», denuncia come all'o-

n»n%dj oue^a «ataslroie del 
bilancio» la «grande bugia» del
la Raeaganomfcs, l'idea che 
facendo pagare meno tasse ai 
ricchi si sarebbero promossi 
risparmio, investimenti e crea
tività imprenditoriale. • L'in
fluenza di questa bugia spie
gherebbe come mai «Bush e il 
Congresso hanno trovalo cosi 
difficile raggiungere un com
promesso sul deficit: come 
mai l'accordo bocciato aveva 
quella peculati caratteristiche: 
e come mai il pubblico, nutrito 
da un decennio di false pro
messe, sembra tanto resilo a 
fare anche modesti sacrifici 
per assicurare II futuro econo
mico del Paese». Il rischio per 

Thurow è che «se la tetra di 
reddito dei ricchi sale a spese 
del resto della popolazione (e 
cosi e). se il governo modifica 
direttamente le proprie politi
che per aumentare la fella di 
reddito del ricchi (come ha 
fatto), se i contributi alle cam
pagne elettorati da parte dei 
gruppi di interesse particolare 
dominano il processo politico 
(come fa), se a votare vanno 
sempre un minor numero di 
individui a reddito medio e 
basso (è quel che sta succe
dendo), vuol dire allora che 
l'America si sta dirigendo rapi
damente verso (possiamo 
osare dirlo apertamente?) una 
plutocrazia». 

La crisi della legge finanzia
ria si risolverà. Il nuovo com
promesso che probabilmente 
emergerà in queste ore darà 
forse un altro colpo alla botte 
dei guadagni da capitale e uno 
al cerchio della «middle class». 
Bush ha già lascialo intendere 
che è disposto a concedere 
ancora qualcosa a svantaggio 
dei guadagni da capitale. An
che se II suo capo di gabinetto 
Sununu ha in un'intervista tv 
ieri avvertito che comunque 
non sono disposti a concedere 
troppo. Una crisi come quella 
provocata- dalla/ bocciatura 
della finanziarla, che nei siste
mi parlamentari europei 
avrebbe portalo alla caduta 
del governo e ad elezioni anti
cipate, nel sistema americano 
ha altre possibili soluzioni. Ma 
restano i problemi di fondo, 
quello dell'incancrenirsi di 
vent'anni di contrapposizione 
e dell'inasprirsi della divarica
zione che ha reto cosi difficile 
un compromesso, e quello del 
disgusto e della «disaffezione» 
senza precedenti dell'America 
dalla politica. -

«È come muoversi in una 
polveriera. Si sentono aprire le 

..«ospcnel jenenev Lo. s l#uò 
annusare nell'aria», dice un di-

.«agente, dfd!*.ml»diirto .eletto
rale repubblicana a proposito 
dei più-recenti segnali di que
sta disaffezione, venuti quan
do un paio di settimane fa gli 
elettori nelle primarie del Mas
sachusetts avevano bocciato 
tutti candidati noti, i «politici di 
professione» e scelto invece I 
più ignoti e quelli dell'Oklaho
ma approvato plebiscitaria
mente un provvedimento che 
riduce la durata nelle cariche 
elettive ( in movembre su prov
vedimenti analoghi si pronun
ceranno anche gilelettori della 
California e del Colorado e c'è 
chi sostiene che col clima che 
corre passerebbero dovunque 
se venissero proposti). «Il fatto 

è che non c'è più distinzione 
morale tra chi partecipa e chi 
non partecipa; la gente non ha 
più alcun senso di "possesso" 
nei confronti del governo. Non 
sono loro (a governare) e non 
è loro (i l governo)», dice Geof-
frey Garin, un politologo de
mocratico che da tempo stu
dia questo declino del tasso di 
civismo. «Slamo di fronte ad un 
problema morale nazionale 
collettivo», dice il professor 
Dean Bumham, docente di 
amministrazione pubblica alla 
Università del Texas. Questa 
disaffezione da parte di un'e
lettorato sempre più «cinico, 
passivo e disinformato», ha 
«ampie, forse pericolose impli
cazioni per la democrazia ne
gli Stati Uniti», avvertono gli au
tori di un recente rapporto sul
le presidenziali dei f 988 reso 
pubblico dalla Marine Founda
tion, istituto specializzato in 
Mass-Medi,J ed elezioni. 

C'è chi mette l'accento su 
una dimensione di classe di 
questa disaffezione politica. 
Quelli che meno votano sono i 
più poveri e 1 più deboli La 
probabilità che un elettore che 
si colloca nel 20 per cento di 
reddito più elevato vada ai vo
tare e doppia rispetto a quella 
che vada a votare uno che si 
colloca mei 20 per cento di 

- reddito più basso. RuyTexeira, 
Francis Fox Piven e Noel Cto-
ward hanno sostenuto che la 
disaffezione è stata voluta
mente, premeditatamente im
posta già a partire dall'inizio 
del secolo, nel momento in cui 
passava 11 principio del suffra
gio universale e si temeva che 
questo rischiasse di dare trop
pa voce agli operai, ai neri e 
agli immigrati. Altri danno la 
colpa del peggioramento della 
situazione l ipopulismo and-
governo degli anni di Reagan, 
al messaggio che faceva ap-

-jpeHo.«l-«pirUcotare». all'idea 
che «uno può amare U proprio 

« RMtsfe •jsflwmcessariamente 
amare il governo». 

Con la sua clamorosa «serra
ta» Bush ha fatto in un certo 
senso anche un tentativo di ca
valcare la protesta, usare a 
proprio vantaggio le inquietati
ti ondate del nuovo qulunqul-
smo. Ma non ha indicato una 
soluzione. E il guaio è che non 
ce l'hanno nemmeno i suoi av
versari democratici. Per dirla 
ancora con l'acuto conserva
tore Kevin Pllillips «entrambi i 
partili sembrano vascelli senza 
timone, galleggianti in un ma
re di compromessi, cautela e 
confusione», dando l'immagi
ne di «una cultura politica con 
l'encefalogramma piatto». 

Foto di gruppo dei ministri deal Esteti della Cee 

Israele distribuisce 
le maschere antigas 
«Tal GERUSALEMME Le autori
tà Israeliane sdrammatizzano 
e ripetono: «Non è stato decre
tato lo stato di emergenza». E 
tuttavia la distribuzione di ma
schere antigas e altri antidoti 
contro I gas nervini dà la misu
ra delle paure e degli stati d'a
nimo dei dirigenti israeliani. 

Saddam li ha più volte presi 
di mira anche con discorsi 
che. se considerati alla lettera, 
fanno rabbrividire; ha minac
cialo di indirizzare I suoi missili 
contro Tel Aviv. Shamlr ha ri
petuto ieri che questi argo
menti vanno giudicati «con la 
massima serietà» aggiungendo 
che Israèle «non haTntenzione 
di attaccare l'Irato. E tuttavia a 
Tel Aviv sale la tensione e cre

scono i timori. La distribuzione 
delle maschere antigas era sta
la annunciata nei giorni scorsi 
dai capi militari. Ieri è comin
ciata in tre piccoli centri: Yok-
neam nel nord del paese, Kfar-
Jyona nel centro e Ofakim nel 
sud. Nel complesso saranno 
trentamila gli israeliani che ri
ceveranno la maschere anti
gas e che saranno addestrati al 
loro uso. Ciascuno riceverà 
una scatola sigillata contenen
te la maschera, una siringa con 
un antidoto conto i gas nervini 
e una polvere decontaminan
te. 

Le istruzioni, redatte in 
ebraico, arabo inglese e russo, 
spiegano che la scatola dovrà 

essere aperta solo sa sarà dato 
l'allarme. Dal quindici ottobre 
la distribuzione sarà effettuala 
in tutto il territorio israeliano. 
Shamlr comunque ieri ha volu
to sdrammatbzare ribadendo 
la convinzione che un conflitto 
non è imminente; rassicurazio
ni dirette anche al Dipartimen
to di Slato americano che ha 
consigliato ai cittadini Usa di 
evitare viaggi turistici nella re
gione del Golfo e nei territori 
arabi occupati da Israele. 

Nella regione intanto l'attivi
tà diplomatica è sempre frene
tica, ma i nsullati sor» mode
sti. I paesi arabi «aggiustano» le 
relazioni tra loro nei due cam
pi che si fronteggiano. La di
plomazia egiziana è sempre 

Oggi all'Eliseo 
Mitterrand 
incontra 
Andreottl 

L'agenda dei colloqui non lascerà certo fuori la lunga crisi 
del Golfo. Oggi all'Eliseo Francois Mitterrand incontrerà Giu
lio Andreottl per affrontare la delicata vicenda mediorienta
le. I due capi di stato discuteranno anche del problema del
l'unificazione politica ed economica delia Comunità euro
pea a poche ore dall'ingresso nello Sme della sterlina ingle
se. L'altro grande tema dell'incontro sarà quello delle rela
zioni tra Italia e Francia dopo l'intesa tra i gruppi Teiettra e 
Cge. «Un confronto globale» dal quale potrebbe restare fuori 
però la proposta di Andreottl in favore dell* presenza della 
Cee nel consiglio di sicurezza dell'Orni. 

Lo sceicco regnante di Du
bai, Rashin Bin Said Al Male-
toum, che era anche vice
presidente e primo ministro 
degli Emirati Arabi Uniti, e 
morto. Lo ha annunciato la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ televisione di Dubai ieri sera. 
" " " " • • " " ^ ™ l , , " ^ ™ , — " " " " ^ Lo sceicco Rashid era nato 
nel 1914, ed era diventato sovrano di Dubai nel 1958, come 
pure vicepresidente e primo ministro della Federazione, 
quando il suo dominio si era fuso con gli altri sei emirati de- • 
gli allora Stati della tregua per formare gli Emirati Arabi Uniti 
nel 1971. Dubai e il secondo più forte produttore di petrolio 
degli Emirati dopo Abu Dhabi Negli ultimi nove anni viveva 
quasi recluso nel suo palazzo, pressoché paralizzalo da una 
serie di attacchi al sistema circolatorio. 

Morto 
sceicco 
regnante 
diOubal 

A Baghdad arriva 
aereo sovietico 
Rimpatriati 
i primi 80 tecnici 

Un aereo sovietico è atterra
to ieri a Baghdad. 80 tecnici 
trattenuti insieme ad altri 
5000 in Irak, dovrebbero po
ter rimpatriare presto in 
Urss. Un gesto di disponibUi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ là da parte del dittatore ira-
" " " • • • " • " • " ^ ^ ^ " • " " ^ • ™ cheno, arrivato a poche ore 
dalla conclusione della missione irachena di Primakov lato-
re di un messaggio di Gorbaciov al rais del Golfo. «Sono sod
disfatto» aveva detto l'uomo di fiducia del presidente sovieti
co, prima di ripartire dalla capitale irachena, commentando 
l'esito della missione sovietica. 

L'Ursscede 
al Giappone 
due isole Kurili? 

L*Urss avrebbe deciso di ce
dere al governo di Tokio due 
delle contestatissime isole 
dell'arcipelago delle Kurili, a 
poche miglia delle coste dei 
Giappone. Secondo il gior-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie «Asahi» e l'agenzia «Kto-
•*•• ," ,""•™ , ,••"•^™ l"""^™• do» la dbponobilità a resti-
tuire Shikotan e Habomai, le due isole più vicine al Giappo-
ne conquistate negli ultimi giorni della seconda guerra mon
diale, sarebbe maturata in vista della visita che Gorbaciov 
svolgerà a Tokio nell'aprile del prossimo anno. L'accordo 
potrebbe essere Ormato in quell'occasione nell'ambito di un 
vero e proprio trattato trai due stati. Da Mosca non vi è stata 
sinora alcuna conferma. In Giappone si è recato lo scorso 
mese, proprio per preparare la visita di Gorbaciov. il mini
stro degli Esteri Shevardnadze. 

Inghilterra 
Nessuna traccia 
del mostro 
diLochNess 

Anche stavolta il mostro di 
Locri Ness ha deluso le 
aspettative e non si è fatto 
vedere. La caccia aperta due 
giorni fa, si e conclusa senza 
alcun risultato e la William 
Hifl Orgttnlzatim**, tenda 

• te'2S0 mila sterline (330 mi
lioni di I to) promesse « ehi avrebbelomito «prove defms3-
ve» dell'esistenza del mostro. Ma la società di ricerca ha 
sborsalo il premio di 1500 sterline per il miglior metodo di ri
cerca, andato alla Oceanscan, la compagnia scozzese che 
fornisce attrezzature sonar all'industria petrolifera del mare 
del Nord. La compagnia ha rivelato la presenza di una «co
sa» lunga otto metti poi scomparsa rapidamente. 

•»» 

India 
Quaranta morti 
negli scontri 
musulmani-indù 

Almeno 40 persone sono 
morte da giovedì scorso ne
gli scontri interetnici tra indù 
e musulmani nello stato in
diano di Kamataka. Lo ha 
reso noto ieri la polizia men-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tre continuava ad Infuriare la 
• " " " • , "™"" "^ "™"" — " — " • " " ' violenza degli scontri inie-
retnicl nello stato dell'India meridionale. Le forze di sicurez
za harmo ricevuto l'oidirie CU sparare a visra su chi provochi 
incidenti e il coprifuoco * stato imposto in diverse città. Gli 
scontri sono iniziati giovedì scorso durante una processione 
religiosa nella città di Channapatna e si sono rapidamente 
estesi ad altre località dello stato. 

In viaggio 
verso il sole 
la sonda Utysses 
supera la luna 

La sonda Urysses, in viaggio 
verso il sole, si è ieri lasciata 
velocemente alle spalle la 
luna. A dare la notizia sono 
stale fonti ufficiali dell'ente 
spaziale americano preci
sando che la missione dello 
Shuttle discovery procede 

nel migliore dei modi La sonda, lanciata l'altro ieri nello 
spazio dal discovery. viaggi ad una velocità di circa 960 chi
lometri al minuto e dovrebbe arrivare nel 1992 a sorvolare i 
poli del sole per consentire d i studiarne le caratteristiche. Il 
traghetto spaziale ha nel frattempo sorvolato una zona del
l'oceano Atlantico, consentendo agli astronauti di osservare 
l'evoluzione dell'uragano Klaus che nei giorni scorsi ha se
minato distruzione nei Caraibi. 

VIROINtALORI 

attivissima. Ieri II ministro degli 
Esteri Esmat Abdul Meguid e 
volato a Damasco per incon
trare i dirigenti siriani. Tra que
sti il ministro degli Esteri Fa-
rouk Al Sharaa da alcune setti
mane impegnatissimo nel 
riannodare i rapporti con l'Oc
cidente. 

I due ministri si sono trovati 
d'accordo sulla necessità di un 
più stretto coordinamento tra I 
due paesi, entrambi schierali 
tra i più decisi avversari di Sad
dam Hussein. 
E che le autorità del Cairo sia
no in prima linea nel fronte an-
li-iracheno lo dimostra l'acco
glienza riservata al leader del-
l'Olp Yasser Arafat cui le auto
rità egiziane hanno negato un 
colloquio. Arafat, che da setti
mane fa la spola tra Baghdad e 
Amman, ieri ha nuovamente 
incontrato re Husseine ed ha 
avviato numerose iniziative di
plomatiche nei paesi arabi e in 
Occidente nel tenlalvo di far 
emergere una soluzione nego
ziata della crisi del Golfo che 

comprenda anche la soluzio
ne della questione palestinese. 

La posizione assunta dal 
leader dell'Oip, morbida nei 
confronti di Saddam, rappre
senta tuttavia un continuo 
ostacolo nei rapporti con i 
paesi arabi schiarati contro t i 
rale. Arafat doveva appunto in
contrare il presidente egiziano 
Mubarak. ma la stampa, del 
Cairo riferisce che l'incontro è 
saltato. Ciò equivale, almeno 
in questa fase, ad una delegitti
mazione del capo dell'Oip in 
Egitto. 

Il premier giapponese Kaifù 
ha intanto concluso ieri la visi
ta di due giorni in Arabia Sau
dita dove ha incontrato re 
Fahd e il principe Abdullah. I 
dirigenti sauditi hanno solleci
tato il leader giapponese ad 
aumentare gli aiuti finanziari 
destinati ai paesi che soppor
tano le conseguenza dell'em
bargo all'Irate, includendo an
che Sina e Bangladesh. Kaifù si 
è dimostrato disponibile a va
lutare l'opportunità di un mag
gior impegno nella regione. 
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